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MANOVRA DI BILANCIO: IL "DELIRIO" DELLA MAGGIORANZA E IL
PREZZO PAGATO DAI CITTADINI

Care tutte e cari tutti,
nel ringraziare i colleghi del nostro Gruppo Partito Democratico per avermi
proposto il ruolo di capogruppo PD in Commissione Affari Sociali - e Marco
Furfaro, che mi ha preceduto nello stesso incarico - anche in questo numero
della newsletter è inevitabile tornare sulla Manovra, perché quello a cui
abbiamo assistito negli ultimi giorni ha superato ogni limite di decoro
istituzionale e di necessario rispetto per il Paese. Non sono parole nostre: è
stato lo stesso Sottosegretario all’Economia, Federico Freni, a definire l’attuale
iter della legge di bilancio - che ha portato all’accordo in Maggioranza dopo
giorni di liti e accuse - come un "delirio”: un’ammissione di colpa clamorosa che
fotografa una Maggioranza allo sbando, impegnata più a litigare tra i palazzi che
a dare risposte al Paese.

Mentre la Manovra dovrebbe essere l’atto più serio di un Governo, abbiamo
assistito a un vero e proprio circo. Mentre la discussione in Senato era in corso,
l'ormai famoso vertice tra Meloni, Salvini e Tajani aveva prodotto un
maxiemendamento nato già morto: una sequenza di norme improvvisate, poi
ritirate "a scoppio ritardato" non appena si sono accorti che il testo di Giorgetti
smentiva anni di promesse elettorali.

Ancora una volta, dunque, il Governo ha scelto di fare cassa sui più fragili,
colpendo chi vive una condizione di disabilità, le famiglie in difficoltà, giovani e i
pensionati con redditi bassi. In particolare: 
• pensioni tradite: dopo aver sbandierato per anni l’abolizione della Fornero, il
Governo ha riproposto tagli e restrizioni ancora maggiori;
• attacco ai giovani: il tentativo maldestro di fare cassa sul riscatto della laurea
- una norma retroattiva che abbiamo fermato con forza - resta comunque il
simbolo di un Governo che vede i professionisti e i giovani solo come un
bancomat, per non parlare del disastro sul semestre filtro per l'accesso alla
Facoltà di Medicina;
• penalizzazione per donne e giovani: sono queste le categorie maggiormente
colpite, le donne con l'ennesima sottrazione di diritti acquisiti - per esempio
Opzione Donna - i giovani con la totale mancanza di visione per il futuro e i tagli
alla scuola e all'istruzione.

La manovra di bilancio conferma, secondo me, una linea inaccettabile: tagli
all’assegno di inclusione, riduzione delle risorse per i percorsi di
inclusione lavorativa e un progressivo indebolimento delle tutele per chi è
già in condizioni di vulnerabilità. Si tratta, per esempio, di strumenti essenziali
per migliaia di nuclei con persone con disabilità: ridurne la spesa significa
lasciare indietro chi ha più bisogno di sostegno pubblico. A questo si aggiunge
la condizione dei pensionati, in particolare quelli con assegni medio-bassi, che
continuano a vedere eroso il loro potere d’acquisto da un costo della vita
sempre più alto, a fronte di interventi insufficienti e del tutto inadeguati. È
una manovra che chiede sacrifici sempre agli stessi e che non combatte la
povertà, ma la aggrava.

Il paradosso dell'iter della Finanziaria è diventato grottesco quando i relatori di
Maggioranza hanno annunciato battaglia contro i testi del loro stesso
Ministro. Ma il peggio è arrivato con il "rimedio": per coprire il buco finanziario
creato dal caos sulle pensioni, Giorgetti ha scelto di colpire la crescita, per cui
siamo passati dalla retorica dell'aiuto a "chi vuole fare" alla realtà di una
manovra che punisce chi investe.

In Senato, abbiamo poi visto Giorgia Meloni provare a difendere l’indifendibile
con un discorso pieno di omissioni. La Premier ho sostenuto, per esempio, che
le tasse aumentano perché cresce l’occupazione, ma è un teorema che non
sta in piedi: l’Italia resta all’ultimo posto in UE per tasso di occupazione
(67,1%), mentre è al sesto posto per pressione fiscale, con un record storico
stabilito proprio da questo esecutivo. Senza il paracadute del PNRR - quel
piano che Meloni e i suoi osteggiavano dai banchi dell'opposizione - i conti
pubblici sarebbero già al collasso.

La Manovra 2026, dunque, ci avvia verso il buio: più tasse, meno
investimenti e zero visione sociale. Sarebbe invece servita, prima di tutto,
serietà, perché l’Italia non è un condominio in lite permanente, è una comunità
che ha bisogno di investimenti massicci sulla sanità pubblica, di salari
dignitosi e di una politica industriale che non cambi idea ogni tre ore.

Come sempre, vi ringrazio per la vostra attenzione e resto a vostra
disposizione per ogni occasione di incontro o approfondimento di temi locali e
nazionali.

Per i miei auguri a tutti e tutte voi, ho scelto una frase della scrittrice Viola
Ardone, che mi è sembrata molto adatta a questi tempi che necessitano di
fioritura di speranze.

Potete contattarmi per anche per richieste di materiali PD, mentre questa stessa
newsletter è a disposizione anche dei segretari di Circoli, in formato stampabile.
Nel frattempo, potete seguire la mia attività sui miei canali social - Instagram,
Facebook, X, Threads e Linkedin e sul mio Canale Whatsapp. 
 
Potete inoltre trovare tutti i numeri precedenti di "Da Roma all'Emilia" sul mio
sito, www.ileniamalavasi.it

FARMACI INNOVATIVI, IL GOVERNO FA
CASSA SULLE PATOLOGIE
ONCOLOGICHE
Ricordate quando, ogni volta che si parlava di farmaci
innovativi, si specificava sempre che l'impegno,
apparentemente condiviso da tutti, fosse rendere queste
terapie accessibili per tutti? Purtroppo la Manovra
Finanziaria racconta in modo inequivocabile da che parte
sta il Governo. Ed è dalla parte di chi considera la spesa
sociale un fastidio da ridurre. La decisione di sottrarre
140 milioni dal fondo sui farmaci innovativi, infatti,
significa colpire direttamente persone che stanno lottando
contro malattie molto gravi. Non si tratta di un errore
tecnico, ma di una decisione politica. Chi ci sta
governando, lo sta facendo con una logica punitiva verso
chi è più vulnerabile (e con una generosità sospetta
verso chi non ha alcun bisogno di protezione).

LA NOSTRA OPPOSIZIONE

DIMENSIONAMENTO SCOLASTICO,
INTERROGAZIONE SULLA SITUAZIONE
IN REGIONE
Vanno riviste con urgenza le misure di dimensionamento
scolastico previste per l’Emilia-Romagna: non ci
possiamo infatti permettere di perdere 17 autonomie che
mettono a rischio uno dei più efficienti sistemi educativi del
nostro paese. La nostra provincia, in particolare, è tra le
più colpite da questa riorganizzazione. Siamo di fronte a un
piano che non tiene conto delle specificità del nostro
territorio e che, con un taglio così significativo, rischia di
compromettere la qualità del sistema educativo,
penalizzando la didattica, i percorsi di inclusione e la
professionalità di docenti e personale amministrativo, livelli
occupazionali compresi. Per questo motivo, insieme ai
colleghi parlamentari PD eletti in Regione, abbiamo
depositato un'interrogazione per sospendere le misure di
dimensionamento per l’Emilia-Romagna e per coinvolgere
in modo effettivo i territori, le scuole e le parti sociali, cosa
che non è avvenuta.

PER APPROFONDIRE

dal Parlamento e altre news

Prevenzione sì, ma per
tutti: il mio intervento in
Aula

La prevenzione non è un
elemento accessorio del
Sistema Sanitario Nazionale,
ma il fondamento stesso del
diritto alla salute e della sua
sostenibilità. In un Paese
segnato da sfide come
invecchiamento della
popolazione, cronicizzazione
delle malattie e disuguaglianze
territoriali, la prevenzione è una
necessità strutturale. È quanto
ho detto illustrando alla Camera
la mozione del Partito
Democratico: investire in
prevenzione serve a salvare
vite e ridurre le
disuguaglianze sociali.

Progetti PNRR su
edilizia scolastica a
rischio

Il caso della scuola primaria
“Renzo Pezzani” di San Polo
d’Enza è stato al centro di una
conferenza stampa che
abbiamo promosso alla Camera
per denunciare ritardi e
inadempienze nell’utilizzo delle
risorse del PNRR sulla scuola.
Questa stessa situazione è
stata oggetto di un mio
successivo intervento in Aula
perché ormai da mesi riceviamo
l’allarme da parte di diversi
sindaci che, senza
alcuna responsabilità, vedono
cantieri fermi, con ricadute
pesantissime sia sul sistema
educativo che sui bilanci.

Classificazione dei
Comuni montani: mia
interrogazione

Ho sottoscritto
un’interrogazione urgente al
Ministro per gli Affari Regionali
e le Autonomie che chiedere
chiarezza in merito ai criteri di
classificazione dei Comuni
montani previsti dalla nuova
Legge 131/2025: il nodo
cruciale, infatti, è il rischio che il
Governo adotti un criterio
esclusivamente altimetrico,
basato su altezza e pendenza,
per definire cosa sia montano,
ignorando le reali condizioni
socioeconomiche e di
isolamento e generando così un
impatto grave su gran parte del
territorio reggiano.
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